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645 delegati in assemblea 

Giovedì si apre 
il congresso 

regionale del PCI 
Si aprono giovedì alle 15.30 al cinema Atlantic i lavori del 

2° Congresso regionale dei comunisti del Lazio. L'assem
blea del PCI proseguirà fino a domenica 24. 

Protagonisti dell'importante momento di incontro e di 
discussione sui temi della politica nazionale e internazio
nale, sul governo della città e della regione, 645 delegati 
eletti in 43 conferenze di zona, precedute da un appassiona* 
to dibattito in circa mille riunioni preparatorie, congressi e 
assemblee delle cellule delle fabbriche e dei posti di lavoro. 

«Il PCI forza di rinnovamento per la pace e l'alternativa 
democratica, per un nuovo sviluppo di Roma e del Lazio» è 
lo slogan in cui sono schematicamente riassunti quest'an
no 1 temi più scottanti in discussione nel nostro partito. La 
Polonia, l'alternativa democratica, le modificazioni delle 
strutture del partito per adeguarsi ai nuovi problemi e alle 
trasformazioni della società, il governo di Roma e degli 
enti locali: questi gli argomenti più discussi nelle assem
blee preparatorie all'assemblea che si apre dopodomani. 

La relazione del compagno Maurizio Ferrara, segretario 
regionale, inaugurerà i lavori. Alle 20.30 seguirà la proie
zione di un film sui funerali di Petroselli e sulla figura del 
grande sindaco scomparso; infine l'elezione delle quattro 
commissioni, quella elettorale, quella politica, quella sui 
problemi del partito e quella sulle verifiche dei poteri. Il 
congresso si concluderà domenica con l'intervento del 
compagno Giancarlo Pajetta e l'elezione dei nuovi organi
smi dirìgenti. 

Manifestazione al Pantheon sui tagli agli enti locale con Macai uso e Salvagni 

«La crisi e l'inflazione 
è ingiusto farla pagare 

ai malati e agli anziani» 
Un attacco 
massiccio 
contro tanti 
servizi sociali 
Si vuole colpire 
l'immagine 
che i Comuni 
di sinistra 
hanno creato 
Lottare contro 
la disgregazione 

Il corpo carbonizzato trovato in una discarica all'Ostiense 

Un altro morto senza nome 
Ha circa 30 anni, barba e capelli rossi - Gli hanno sparato due colpi e poi Fhanno bruciato - Continua la guerra tra bande della mala? 
O il feroce delitto è da collegarsi con l'esecuzione dei due fascisti, Vincenzo Travaglione e Gennaro Mondella, a Guidonia? 

Ancora un omicidio, ancora 
il corpo di un uomo non iden
tificato. Ieri mattina è stato 
scoperto, in una zona della pe
riferia Sud di Roma, il cadave
re di un uomo quasi intera
mente carbonizzato. È la guer
ra della malavita che conti
nua? A tarda sera non si è an
cora riusciti a dare un nome al 
cadavere. Tutto lascia pensare, 
per la ferocia della tecnica u-
sata nell'omicidio — prima il 
tentativo di strangolamento, 
poi il colpo di grazia con due 
colpi di pistola, quindi il fuoco 
— che si è di fronte ad esperti 
del crimine, di fronte a chi 
vuole comunque impedire di 
risalire al movente e agli ese
cutori del delitto. 

Ieri mattina, in una discari
ca vicino l'Ostiense, in via 
Mezzo Cammino, un uomo di 
circa trentanni è stato trovato 
carbonizzato dalla polizia. La 
segnalazione era giunta attra
verso la telefonata di un ope
raio che passava vicino al fos
sato mentre si recava al lavo
ro: erano quasi le 8. Dal ciglio 
della strada aveva visto il cor
po che ancora fumava. 

Dalle prime indagini della 
polizia si è riusciti a stabilire 
che il corpo, con i piedi legati, 
è stato trasportato sul posto 
avvolto in un telo di cellofan. 
trovato 11 vicino per terra e 
che nella discarica gli sono 
stati sparati due colpi di pisto
la alla nuca e nella fronte. 
Tutt'intorno una &ran pozza di 
sangue e materia cerebrale. 

Il fuoco, che ha orrenda
mente mutilato il corpo, e di-

Oggi 
i funerali 
di Bruna 
Sbardella 

Dopo una breve ma inesora
bile malattia, è morta domeni
ca la compagna Bruna Sbar
della. Iscritta al Partito comu
nista sin dal 1943. Bruna co
minciò la sua attività negli an
ni della clandestinità, parteci
pando alla lotta partigiana. 
Dopo la liberazione proseguì il 
suo impegno nel partito e nel 
sindacato partecipando alla 
costruzione dell'organizzazio
ne sindacale della sua catego
ria, lavoratori bancari, e alla 
lotta per la difesa dei diritti 
delle lavoratrici. 

Nella sua attività, negli or
ganismi sindacali e tra i lavo
ratori, Bruna si è sempre di
stinta per la serietà dell'impe
gno e la sua forza d'animo. I 
compagni ricordano di lei in 
questo iiw»-. lento la serena fi
ducia che riusciva ad infonde
re a quanti erano in contatto 
con lei. 
- Lasciato il lavoro Bruna 

Sbardella ha intensificato la 
sua attività nel partito, soprat
tutto nel suo quartiere, la Bal
duina, sempre presente nelle 
battaglie per il rinnovamento 
e la riforma della scuola. 
i I funerali di Bruna Sbardel
la avranno luogo stamattina 
•Ile 10. Fino a quell'ora la sal
ma della compagna scomparsa 
sarà vegliata nella sezione 
Balduina, in via Pompeo Tra
go. 

strutto completamente gli abi
ti, non è riuscito a deformare il 
volto. Si spera, infatti, attra
verso le foto segnaletiche di
stribuite alla stampa — e forse 
anche attraverso qualche im
pronta digitale -, di risalire al
la identità dell'uomo. Per ora 
si sa soltanto che ha circa tren-
t'anni. barba e capelli rossi. A 
tarda sera la polizia non è riu
scita ancora a identificare la 
vittima della spietata esecu
zione e a spiegarne l'uccisione. 
Si possono -fare soltanto ipote
si. 

Una è quella che fa risalire 
la sua morte ad un regolamen
to di conti della mala che in 
pochi giorni ha fatto tre vitti
me. Il primo cadavere, trovato 
in un cantiere di via Macedo
nia, era quello di Andrea Cur-
reli, uno dei boss dell'Anoni
ma sarda, del gruppo che in 
questi ultimi anni ha messo a 
segno alcuni sequestri in Ma
remma, in Toscana. 

Il secondo cadavere era Re
nato Rocchi, un uomo di 35 an
ni, trovato in un prato con il 
cranio fracassato da un colpo 
di piccone, di orìgine genove
se, noto alla questura del capo
luogo ligure per precedenti 
furti e rapine. Ieri il terzo e 
non ancora identificato. 

Altri due cadaveri sono ri
masti senza nome, quelli tro
vati sepolti in una fossa in a-
perta campagna a Torrita Mar-
cellina. vicino Tivoli, circa tre 
mesi fa. Allora si riuscì soltan
to a stabilire che i due erano 
incensurati. E si fece l'ipotesi 
che potessero essere nel giro 
della droga ò delle rapine, che 
nella zona attorno a Tivoli — e 
in particolare a Guidonia e 
Villalba — ha una sorta di 
grossa base operativa. Si disse 
anche, proprio perché incen
surati. che i due potessero es
sere membri di organizzazioni 
terroristiche. 

Ora questa ipotesi ritorna 
anche per il cadavere di via 
Mezzo Cammino. Infatti que
st'ultimo feroce omicidio po
trebbe collegarsi a quelli dei 
due uomini ripescati nel la
ghetto di Guidonia. Vincenzo 
Travaglione. di Asmara e 
Gennaro Mondella. due fasci
sti implicati nel traffico inter
nazionale di armi, al centro di 
rapporti ambigui tra terrori
smo nero. 3r e malavita comu
ne. 

Gli investigatori che stanno 
lavorando sul caso di Guido
nia insistono sul fatto che ci 
sono almeno altre quattro per
sone assassinate, i cui cadaveri 
probabilmente sono nascosti 
nella campagna romana, in 
luoghi poco frequentati, anche 
se non molto distanti dal cen
tro abitato, come appunto può 
essere via Mezzo Cammino. 

Al di là di queste ipotesi, che 
comunque vedono stretta
mente intrecciati ambienti 
della malavita comune e ban
de terroristiche, resta un dato 
certo. È in atto un regolamen
to di conti fra organizzazioni 
criminali che va ben oltre i 
confini della città, un giro con 
collegamenti e rapporti con 
altre zone del paese, con altre 
nazioni. Renato Rocchi era ge
novese. Andrea Curreli sardo. 
con base in Toscana. Mondella 
romano, ma implicato in un 
giro dove hanno un ruolo an
che i servizi segreti di paesi 
stranieri. 
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Incontro 
in Federazione 

per il 60° 
anniversario 

del PC cileno 
•Sessanta anni di lotta per la 

pace, la libertà e il socialismo». 
Il Partito comunista cileno 
compie 60 anni. Un anniversa
rio importante che richiama le 
battaglie politiche del popolo 
cileno contro la dittatura fa
scista di Pinochet, per la liber
tà, per lo sviluppo del paese, 
per la democrazia. Una lunga 
storia a cui il movimento ope
raio internazionale si sente le
gato. 

In occasione di questo ses
santesimo compleanno il PCI 
e il PC cileno hanno organiz
zato un incontro. Si svolgerà 
oggi alle ore 18 nel teatro della 
Federazione comunista roma
na (in via dei Frentani). 

All'incontro parteciperan
no i compagni Volodia Teitel-
boim, membro dell'ufficio po
litico del PCCh ed Edoardo 
Perna, della Direzione nazio
nale del PCI. Sarà l'occasione 
per rievocare le tappe del par
tito comunista cileno e della 
storia travagliata di quel pae
se. Durante la manifestazione 
interverranno anche gli Inti 
Illimani, Patricio Manns e 
Duilio Del Prete. 

La singolare vicenda di 240 famiglie di Primavalle 

Il vecchio telefono non de più 
il nuovo nemmeno, ma bisogna pagare 
La protesta degli abitanti degli alloggi lacp ristrutturati di via Campeggi e via Bonelli 

Nessun allarme 
peri 30.000 

gatti di Roma 
•I gatti soppressi a Roma 

non superano la decina all'an
no e si tratta solo di animali 
che. dopo dieci giorni di osser
vazione. risultano affetti da 
rabbia, rogna o altre malattie 
infettive pericolose per l'uo
mo». Così il dottor Claudio 
Fantini, responsabile del cani
le municipale, ha risposto in 
mento alle notizie sull'invio di 
trappole ai condomini che ne 
fanno richiesta e sulla succes
siva soppressione dei gatti cat
turati. 

Le trappole che il Comune 
ha — ha detio Fantini — sono 
solo quattro e non sono uno • 
strumento valido per cattura- ' 
re i gatti, anche per la loro ri- • 
nomata diffidenza. Le segna- > 
lazioni. comunque, dai condo- '. 
mini sono rare. Se gli animali -
non risultano malati — ha det- • 
to Fantini — li consegniamo , 
alla lega antiviviseziomsta che 
mette i gatti in rifugi o presso 

Stivati. I gatti romani sono 
0.000. 

Duecentoquaranta famiglie, 
per la maggior parte anziani, 
dovranno stare senza telefono 
almeno per un anno. Glielo ha 
assicurato la SIP: prima della 
fine dell'82 ad iniziare i lavori 
non ci pensa neanche. A nulla 
sono valse le proteste, le •fasti
diose» e continue visite dei cit
tadini. E così le famiglie delle 
case popolari di via Campeggi 
e via Bonelli sono andate ai 
giornali a raccontare la loro 
storia. 
; La vicenda è molto sempli

ce. Le case dove abitano, lotti 
popolari nuovi, sono finite da 
due mesi. Sono nate al posto di 
quelle vecchie dove i .telefoni 
naturalmente c'erano già.' Ma 
la SIP. durante i lavori decise 
di interrompere le linee. A-
desso nonostante le nuove abi
tazioni non siano più lontane 
di trenta metri da dove stava
no prima le case continuano a 
restare senza telèfoni e fino al
la fine dell'82 pare che nean
che se ne parli. Ma c'è di più: 
agli inquilini che protestavano 

fer questo trattamento alla 
IP hanno risposto che se vo

gliono conservare lo stesso nu
mero di prima dovranno paga
re il canone per tutti i mesi a 
venire fino al nuovo aggancio. 
compresi gli arretrati. 

A questo punto la gente non 
ha retto più. Le case dove abi

tano. a Primavalle. sono com
pletamente isolate. Tra gli abi
tano ci sono soprattutto anzia
ni. 

La SIP si sa impiega parec
chio a collegare i telefoni nuo
vi, ma in questo caso è andata 
oltre il limite. Oltretutto i tele
foni non devono essere istalla
ti ex novo. Ci deve pur essere 
un sistema per trovare una so
luzione prima che passi tutto 
questo tempo. 

Gli inquilini insistono, dopo 

la prima risposta negativa 
vanno da un altro dirigente, 
poi da un altro e un altro anco
ra ma nessuno gli dà ascolto. A 
questo punto a qualcuno di lo
ro è venuto un sospetto: forse i 
loro numeri di telefono servo
no alla SIP per soddisfare le 
esigenze di una zona vicino 1* 
Aurelia un po' più ricca dove 
la gente di telefono spende 
molto di più. Lì, alle case po
polari — devono aver pensato 
alla SIP — danno solo scoccia
ture e pagano pure poco 

Lapide ricorda il gen. Galvaligi 
Da ieri mattina una lapide, proprio accanto alla piazzetta 

dove fu ucciso, ricorda il generale Galvaligi. 
È stata scoperta davanti ad una piccola folla: in prima fila 

la moglie, il figlio e poi una folta rappresentanza di carabinie
ri, con il comandante della Legione, il prefetto, il vice-presi
dente della Regione Lazio, tanti abitanti del quartiere. Dopo 
una breve introdurne del presidente della circoscrizione 
Cima, ha preso la parola il sindaco di Roma. 

Ugo Vetere ha ricordato la figura del generale e ha richia
mato alla necessità di una vigilanza contro gli attentati alla 
democrazia e alla convivenza civile. Il terrorismo, ha detto 
ancora il sindaco, nonostante 1 colpi subiti è ancora in grado 
di minacciare con I suoi strumenti di morte la vita del cittadi
ni è della Repubblica. 

cora il compagno Salvagni — 
il voler attribuire alle USL re
sponsabilità che non hanno, 
significa voler annullare quel 
sistema dì controllo democra
tico e di partecipazione popo
lare avviato dalla Riforma. Se 
il «caso» Moricca è esploso non 
è certo stato un caso ma la con
seguenza di una nuova, rigoro
sa politica sanitaria voluta e 
perseguita dalla giunta regio
nale di sinistra (oggi sostituita 
dal pentapartito con la DC) e 
dall assessore Ranalli. 

Un'altra grossa ingiustizia è 
il decreto sulla finanza locale: 
garantisce copertura ai Comu
ni solo fino al 16% con l'infla
zione che è tanto più sopra. Ma 
quello che è ancor più grave è 
il vincolo, che si è imposto alle 
amministrazioni comunali, di 
trovare entrate autonome. Un 
bambino all'asilo - nido verrà 
così a costare 224 mila lire al 
mese — ha detto Piero Salva
gni, capogruppo del PCI in 
Campidoglio — con la necessi
tà per i Comuni di improvvi
sarsi esattori di tasse. 

La crisi è reale — ha détto il 
compagno Emanuele Macalu-
so, della Direzione del PCI — 
e noi comunisti l'abbiamo 
sempre denunciato, ma non è 
una caratteristica del nostro 
paese, bensì di tutto il mondo, 
all'Est come all'Ovest Biso
gna però capirne la natura, per 
sapere cosa fare. C'è chi. come 
la signora Thatcher e Ronald 
Reagan, propone il ritorno al 
«neolibensmo», chi come Mit
terrand cerca strade diverse 
che non colpiscano l'occupa
zione. Da noi, invece, si adot
tano misure inique e impopo
lari, mentre già si sfoglia la 
margherita sulla caduta o sul
la stabilità del governo. Mi
gliaia di miliardi vengono in
goiati dalle spese militari, per 
una corsa cieca e infame verso 
la guerra atomica. Ci dicono 
che dobbiamo combattere 1* 
inflazione, ma come? Ci sono 
400 mila operai in cassa inte
grazione, c'è l'INPS che di
chiara forfait e si «permette» di 
annunciare che forse non riu
scirà a pagare le pensioni (e 
Pietro Longo. «alfiere» dei 
pensionati, è lo stesso che con 
la stessa maggioranza di ora 
sabotò la riforma delle pensio
ni avviata nel '76-77). e c'è 1' 
attacco alla sanità. Così il go
verno Spadolini combatte 1 in
flazione. 

Spendiamo per la salute il 
5% del prodotto lordo, rispetto 
al 7% di prima. Ma non basta: 
si impone una tassa sulla ma
lattia mentre si raddoppiano 
le retribuzioni dei medici e si 
aumentano i profitti alle indu
strie farmaceutiche. La verità 
— ha detto Macaluso — è che 
si vorrebbero imporre due di
versi piani sanitari: uno, mini
mo indispensabile, pubblico, e 
il resto «restituito* nelle mani 
dei privati. 

Quanto ai tagli sulla finanza 
locale, è incredibile che si va
da a «risparmiare» su spese di
rette agli investimenti e ai ser
vizi essenziali, eppure è così. E 
per di più si dice ai Comuni: 
trovate le fonti dove reperire 
ulteriori finanziamenti. Da 
oggi il sistema tributario unifi
cato non vale più. Arrangiate
vi. C e chi si arrangerà meglio 
e chi peggio, e si creeranno co
sì nuove sperequazioni, altri 
squilibri. A tutto questo ì co
munisti non ci stanno e chia
mano perciò a lottare perché 
sia possibile mantenere aperta 
e perseguire la via del rinno
vamento. una strada su cui 
Unto hanno fatto le giunte lo
cali di sinistra. Una strada su 
cui i Comuni «rossi» — ha con
cluso il compagno Macaluso — 
hanno costruito e offerto una 
immagine diversa dal malgo
verno de. 

«D PRI è pronto per 
entrare nelle giunte » 

Gli anziani, serissimi e attenti, avevano occupato le prime file sotto il palco già molto prima 
dell'inizio, con i loro cartelli sui Centri da poco conquistati, frazie alla volontà e all'impegno della 
giunta di sinistra, e già in pericolo per la politica iniqua del governo. Una manifestazione, quella di 
ieri al Pantheon, con i compagni Piero Salvagni e Emanuele Macaluso, rivolta non solo ai comuni
sti o agli «addetti ai lavori». Perché la «scure» che ha tagliato miliardi alla sanità e alla finanza locale 
colpir! indistintamente tutti i cittadini, uomini e donne, giovani e anziani, la loro vita di tutti i 
giorni. E sulla piazza, infatti, molti anonimi passanti, attirati dalle cifre concrete, dall'elenco dei 
servizi essenziali che rischiano di saltare, indicati su dei cartelloni, si fermavano ad ascoltare. 
Salvagni — sul palco con lui l compagni Morelli e Ranalli — ha ricordato il perché di questa e di 
tante altre iniziative che il partito comunista sta conducendo in tutta Italia. Senza preclusione e 
pregiudiziale alcuna, i comunisti scendono ancora una volta in piazza per battersi su fatti e 
problemi che interessano grandi masse di lavoratori. Facciamo qualche esempio. Si sottrag
gono 5 mila miliardi al servi
zio sanitario nazionale e con- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
temporaneamente si introdu- """""""""~~~"~~~ * 
cono tassazioni ingiuste sulla 
salute, senza neppure ottenere 
lo scopo dichiarato: quello di 
risparmiare. E intanto, l'indu
stria farmaceutica continua a 
prosperare, alimentata da un 
consumo irrazionale^ perico
loso di medicinali. E intanto, 
del piano sanitario nazionale 
che deve dare le linee pro-

f;rammatiche e finanziarie al-
e Regioni, non se ne sa più 

nulla, mentre si affossano da 
parte della Regione quei «pro
getti-obiettivo» diretti a creare 
strutture e servizi fondamen
tali di una società realmente 
civile. Parliamo dei Centri di 
igiene mentale che dovrebbe
ro alleviare sofferenze e disagi 
degli psichiatrici e dei loro fa
miliari, dei Servizi di assisten
za ai tossicodipendenti per fer
mare questa inarrestabile e-
scalation della droga nel no
stro paese, dei consultori e de
gli ambulatori per l'interru
zione della gravidanza per 
•non abortire più», dei Centri 
anziani che hanno ridato vita e 
speranza a migliaia di uomini 
e donne considerati ormai «i-
nutili». 

E un attacco così massiccio 
alla sanità — ha ricordato an-

Si continua a parlare di un 
possibile ingresso nelle giunte 
dei repubblicani. Ieri sull'ar
gomento è intervenuto uno 
dei dirigenti del PRI del La
zio: Mario Di Bartolomei, ex 
presidente — fatto fuori dai 
de, appena caduta la giunta di 
sinistra — del consiglio regio
nale. 

Secondo un'agenzia dell'A-
GI, il PRI sarebbe pronto a en
trare a far parte dell'ammini
strazione regionale, un qua
dripartito diretto dal socialista 
Santarelli e formato da DC, 
PSI, PSDI e PLI. Ma il PRI, 
sempre secondo l'agenzia, at
tende in tale senso un invito 
•chiaro e formale» degli altri 
partiti della coalizione. «Fino
ra sull'ingresso del PRI — di
chiara Di Bartolomei all'AGI 
— abbiamo avuto solo solleci
tazioni, non resistenze. Se sa
ranno confermate, nei prossi
mi giorni potremo aprire la 
trattativa». 

I repubblicani potrebbero 
decidere, in tale caso, di entra
re nella giunta della Regione 
(ne sono fuori da sei anni) con

testualmente all'approvazione 
del bilancio. 

Di Bartolomei, nella sua di
chiarazione all'AGI, afferma 
che il PRI intenderebbe var
care la soglia del semplice ap
poggio di maggioranza sia alla 
Regione sia al Comune che al
la Provincia, dove sono in ca
rica due giunte di sinistra. Mo
tivo: «Noi repubblicani rifiu
tiamo pregiudiziali alla colla
borazione con le forze politi
che costituzionali, nessuna e-
sclusa. E quindi anche con il 
PCI. L'ingresso nelle giunte è 
solo un problema di tempi, 
modi e opportunità politiche. 
Esiste una contestualità logica 
e politica — dice Di Bartolo
mei — ma non cronologica. 
Alla Regione possiamo entra
re oggi o domani, alla Provin
cia possiamo entrare tra qual
che settimana. Al Comune 
non potremmo entrare che do
po il congresso dell'Unione ro
mana del nostro partito, che si 
terrà entro marzo». 

Inoltre, Di Bartolomei au
spica che anche il PSDI decida 
di entrare nella amministra
zione capitolina e in quella 
provinciale. 

Da lunedì in sciopero 
i radiologi delle USL? 
Da sette mesi senza stipen

dio, entreranno in sciopero lu
nedì prossimo i radiologi di 
Roma e del Lazio. Ospedalieri, 
universitari, . ambulatoriali, 
convenzionati esterni ed in
terni aspettano le liquidazioni 
delle prestazioni dalla Regio
ne ormai da lungo tempo, e 
non sono diposti ad aspettare 
oltre. Ma i motivi della prote
sta non sono solo questi. I ra
diologi che lavorano nelle 
strutture : pubbliche, infatti, 
lamentano la «mancanza di o~ 
gni seria e reale programma
zione» dei servizi e accusano la 
Regione di non aver mantenu
to gli accordi sottoscritti con la 
confederazione degli speciali
sti convenzionati esterni, il 
Cuspe. " 

I radiologi poi, hanno preso 
una posizione di netto rifiuto 
nei confronti della proposta di 
legge regionale sulle incom
patibilità che, «se approvata — 
dicono gli specialisti — cree
rebbe la paralisi totale. Manca 

infatti dalle strutture sanita
rie, un terzo dei radiologi pre
visti in organico, e questo — 
continua il comunicalo — è un 
fatto che costringe ogni sanita
rio a lavorare in almeno due o 
tre USL». 

Anche l'Ordine dei medici 
ha preso posizione contro la 
Regione per l'interruzione dei 
pagamenti delle liquidazioni 
delle prestazioni ai duemila 
convenzionati esterni. Si tratta 
di professionisti di ogni ramo, 
patologi, analisti, oculisti, den
tisti e radiologi. L'Ordine ha 
dichiarato che ciò è inammis
sibile, ed ha preannunciato 
che interverrà presso le sedi 
opportune. L'attività di questi 
medici è fondamentale — con
tinua l'organismo professiona
le — ed invita gli specialisti 
convenzionati esterni ad una 
ferma difesa dei loro diritti 
Sembra insomma che la già 
grave situazione sanitaria del 
Lazio sia destinata a diventare 
sempre più caotica creando 
sempre maggiori disagi agli u-
tenti. 

il partito 
COMITATO 
REGIONALE 

E'convocato per oggi afte 15.30 4 
Comitato Regionale e la Commissione 
regionale di controllo m vista del con
gresso regionale. Relatore i compa
gno Maurino Ferrara 

SEZIONE CREDITO: ade 16 m fe
derazione coordinamento assicuratori 
(Ptsasate) 

ASSEMBLEE: MONTEVERDE 
NUOVO ale 18.30 con «1 compagno 
Rino Sem del CC: CIAMPINO afte 18 
(D Alessio). 

COMITATI DI ZONA: OSTIA aRe 
18.30 attivo sereni CasaabernoccN. 
Dragona. Aota. Aaba San Giorgio 
(Rfceca): CASTELLI afte 18 attivo 
femminile (Monachesi): afte 2 0 riunio
ne USL RM/32 a CIAMPINO (D~Ales
sio): TUSCOLANA aRe 19 riunione del 
gruppo (Cuono). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: CELLULA ENEL ale 17.30 a Gar
batela (Degni). 

FGCI 
E" convocato per mercoledì 2 0 

gennai) afte ore 18 m Federatone A 
Comitato Drettrvo alargato ai re-
sponsab* di ecosenrone. Odg Sta
to derorganuzanone e sviluppo della 
campagna di tesseramento a proseli
tismo (Sandn). 

MONTESACRO ore 18 attivo di 
creolo (Labbuco). 

TORREVECCHIA 16.30 coordna-
mento di zona (Fiorini). 

FEDERAZIONE 16 attivo compa
gne delle scuole (Pompili). 

TOLFA 17 attivo di creolo (Lo 
Bianco). 

ALBERONE 17 attivo IX arcoscn-
TKsoe (Sandn). 

PARKXI 17 assemblea sufta Polo
nia (Cmflo)-

Tutti i compagni segretari di creo
lo. dì ceduta e i responsab* di crco-
scrmne devono portare in federar 
ne i cartellini ctefte tessere dell'82 en
tro domani 

LUTTI 
Si è spento a 66 anni il com

pagno Giovanni Sturlese, par
tigiano nella lotta di liberazio
ne in Liguria, iscritto al Pei 

-dal '43. Ai familiari le condo
glianze dei compagni della se
zione «Italo Alesi» di Fiumici
no e della redazione dell'Uni
tà. 

• • • 
È morta la madre del com

pagno Leonardo Cimino della 
sezione Trevi-Campo Marzio. 
Al compagno Leonardo e a 
tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della federazione e dell'Unità. 


